
REP. N. 62280                                                                      RACC. N. 22638
VERBALE DI ADUNANZA

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
("Fondazione La Sesia")

REPUBBLICA ITALIANA
15 giugno 2023

Il quindici giugno duemilaventitrè.
In Vercelli, nel mio studio in Viale Garibaldi n. 53, alle ore 12.30.
Ad istanza della signora
CAVEZZALE GRAZIA, nata a Vercelli il 13 ottobre 1950,
cittadina italiana
la quale interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente del Consi-
glio di Amministrazione della:
"Fondazione La Sesia", con sede a Vercelli, Via Quintino Sella n. 30, iscrit-
ta nel Registro delle Imprese Monte Rosa Laghi Alto Piemonte al n.
00146700026 ed al n. R.E.A. VC-44243 presso la Camera di Commercio In-
dustria Artigianato e Agricoltura Monte Rosa Laghi Alto Piemonte
codice fiscale e Partita Iva n. 00146700026,
della cui identità personale e qualifica sopraspecificata sono io notaio certo.
Io Gian Vittorio Cafagno, notaio alla residenza di VERCELLI iscritto pres-
so il Collegio dei Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato,
dò atto dello svolgimento della riunione del consiglio di amministrazione.
Detta comparente, di cittadinanza italiana, mi richiede di redigere il verbale
della riunione del consiglio di amministrazione di detta fondazione.
Assume la Presidenza l'istante signora CAVEZZALE GRAZIA, la quale
chiamata me notaio a fungere da segretario, dà atto di quanto segue:
- che la riunione del consiglio di amministrazione è stata regolarmente con-
vocata nelle forme statutarie in questo luogo, giorno e ora, in unica convoca-
zione, mediante mail inviata in data 13 giugno 2023;
- che è presente il Consiglio di amministrazione, nelle persone della presi-
dente signora Cavezzale Grazia e dei signori Gastaldi Gabriele e Gastaldi
Federico Maria, mentre risultano assenti i signori Addante Luciano e Pozzi
Paola Elisabetta;
- che non è presente il Sindaco Unico.
La Presidente, accertata la regolarità della costituzione, l'identità e la legitti-
mazione dei presenti,

dichiara
validamente costituita la riunione del consiglio di amministrazione ai sensi
di legge e di Statuto e atta a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Adeguamento dello Statuto Sociale in conformità al nuovo ordinamento
del Terzo Settore previsto dal D.Lgs. n. 117;
2) Adempimenti connessi alla richiesta di acquisizione della Personalità Giu-
ridica;
3) Varie ed eventuali.
A questo punto, la Presidente passa alla trattazione dell’ordine del giorno.
Informa tutti i presenti che il Legislatore ha riformato il Terzo Settore con il
Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii.
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Il Codice del Terzo Settore ha provveduto al riordino e alla revisione com-
plessiva della disciplina vigente in materia, sia civilistica che fiscale, preve-
dendo altresì il nuovo Registro unico del terzo settore (RUNTS).
A tal fine, la Presidente informa che si rende necessaria l'adozione di un te-
sto di Statuto aggiornato alla nuova disciplina e procede ad illustrare breve-
mente il suo contenuto:
- la Fondazione  ha sede legale nel Comune di Vercelli.
L’eventuale variazione della sede legale nell’ambito del Comune di Vercelli
non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio Di-
rettivo e successiva comunicazione agli uffici competenti;
La Fondazione non ha scopo di lucro, è apolitica e non confessionale e si
propone esclusivamente di conservare, diffondere, propagandare, con apposi-
te iniziative e con opportuni provvedimenti, le origini, la storia, i costumi
della città di Vercelli e del circondario con iniziative dirette al sostegno del-
la valorizzazione culturale ed artistica del patrimonio nel territorio.
2. Scopo della Fondazione  è di editare la testata “La Sesia” sia stampata su
carta che diffusa attraverso procedimenti informatici, siti interattivi costante-
mente aggiornati, nonché ogni altro mezzo atto a favorire la comunicazione
sociale.
L’attività editoriale è esercitata in ambito commerciale unicamente per con-
seguire e diffondere l’espressione  informativa autonoma ed indipendente di
carattere generale e legata al territorio, per offrire un’informazione tempesti-
va per l’efficace conoscenza atta alla formazione culturale nella popolazio-
ne. La Fondazione in particolare deve destinare il proprio patrimonio agli
scopi di cui sopra e deve incrementarlo anche con lasciti e oblazioni che i be-
nefattori vorranno destinare allo stesso scopo.
3. Essa opera nei seguenti settori indicati dall’art 5 D.Lgs. 3 luglio 2017, n.
117:
i)    organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale di cui al presente articolo.
Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà tra l’altro, in via
meramente esemplificativa e non esaustiva:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle
operazioni deliberate, tra cui, senza l’esclusione degli altri, l’assunzione di
prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o in dirit-
to di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere tra-
scrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano conside-
rate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
b) amministrare e gestire i beni, di cui sia proprietaria, locatrice, locataria,
comodataria o comunque posseduti ovvero a qualsiasi titolo detenuti, anche
acquisendo beni immobili e  mobiliari;
c) stipulare convenzioni concernenti le attività di editoria;
d) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche e private, la cui
attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi
analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ri-
tenga opportuno, concorrere anche alla costituzione o partecipazione agli or-
ganismi anzidetti  e a consorzi;
e) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni,



convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o docu-
menti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la
Fondazione, i relativi addetti e il pubblico;
f) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento
delle finalità istituzionali.
La Fondazione ha il divieto di svolgere attività diversa da quelle istituzionali
e da quelle ad esse direttamente connesse
La Fondazione potrà svolgere ogni altra attività non specificamente menzio-
nata in tale elenco ma comunque collegata con quelle precedenti, purché
coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento.
La Fondazione  può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche at-
tività diverse da quelle di interesse generale, a condizione che esse siano se-
condarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti dal
predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso
La Fondazione  potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al
fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle
condizioni e nei limiti di cui all’art.7 del Codice del Terzo settore e dei suc-
cessivi decreti attuativi dello stesso.
- sono organi della Fondazione:
a) l’organo di amministrazione o Consiglio di Direttivo;
b) l’organo di controllo;
c) l’organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle con-
dizioni di cui all’art.31 del Codice del Terzo settore.
Viene adottato quale organo amministrativo della Fondazione il Consiglio
Direttivo, composto da cinque membri nominati fino a revoca o dimissioni,
nelle persone dei signori:
- Cavezzale Grazia, odierna comparente, quale Presidente,
la quale presente dichiara di accettare la carica non trovandosi in alcuna cau-
sa di ineleggibilità o incompatibilità previste dalla legge e dallo Statuto,
- Gastaldi Gabriele, nato a Milano il 12 Ottobre 1978, residente a Vercelli,
Via Col di Lana n. 23, codice fiscale GST GRL 78R12 F205E, consigliere,
- Gastaldi Federico Maria, nato a Milano il 20 Marzo 1981, residente a Bu-
ronzo, Via Cerri n. 1, codice fiscale GST FRC 81C20 F205J,  consigliere,
presenti che dichiarano di accettare l'incarico,
- Pozzi Paola Elisabetta, nata a Bergamo il 15 Gennaio 1969, residente a Tre-
viglio, Via  Acquedotto n. 3, codice fiscale PZZ PLS 69A55 A794K,  consi-
gliere,
- Addante Luciano, nato nel Granducato Del Lussemburgo il 13 ottobre
1978, residente a Roma, Via Della Lucchina n. 304, codice fiscale DDN
LCN 78R13 Z120Y,
non presenti in assemblea e quindi con riserva di accettare la carica successi-
vamente.
L'organo direttivo è investito di tutti i poteri di amministrazione ordinaria e
straordinaria della fondazione e ha la facoltà di compiere tutti gli atti previsti
dalla legge e dal presente statuto, nonché tutti quelli che ritenga necessari
per il conseguimento del suo scopo.
Per quanto riguarda l'Organo di controllo nella figura del Sindaco Unico vie-
ne riconfermato il rag. Giancarlo Bossola, nato a Vercelli il 24 Aprile 1952
ed ivi residente in Via Maggio 1906 n. 10, iscritto all’Albo dei Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabili della Giurisdizione del Tribunale di Vercelli



al n.23 /A, revisore legale iscritto presso il Registro dei Revisori Legali al
numero 7654, c.f. BSS GCR 52D24 L750V,
non presente in assemblea e quindi con riserva di accettare la carica successi-
vamente.
Il patrimonio iniziale della fondazione è fissato in euro 200.000,00 (duecen-
tomila virgola zero zero) quale risulta dalla perizia della società aggiornata
al 28 febbraio 2023 corredata dalla relazione di stima redatta, ai sensi del-
l'art. 2465, comma 1, e dell'articolo 2500 ter cod. civ., dal dott. Alessio Mo-
retti nato a Torino il 23 aprile 1979 e dott. Giuseppe Vigano' nato a Milano
il 30 novembre 1974, entrambi dottori Commercialisti e Revisori Contabili,
con studio in Milano, Via del Lauro n.7, iscritti all'Albo dei Dottori Com-
mercialisti di Milano rispettivamente al n. 7433 e n.6487 ed iscritti nel Regi-
stro dei Revisori Legali rispettivamente al n. 155489 con D.M. del 7 luglio
2009 pubblicato nella G.U. n. 59 del 4 agosto 2009 e al n. 141315 con D.M.
del 21 luglio 2006 pubblicato nella G.U. n. 58 dell'1 agosto 2006, asseverata
con giuramento dinanzi al notaio Gioia Maria Gelfi di Pieve Emanuele in da-
ta 14 giugno 2023 repertorio n. 1229, che in originale si allega al presente at-
to sotto la lettera "A",  omessane la lettura per dispensa data a me Notaio sia
dalla Presidente che dall'Assemblea, attestazione necessaria per il consegui-
mento della personalità giuridica come richiesto dagli organi competenti al-
l'iscrizione nel RUNTS.
Ai sensi dell'art. 8, commi 1, d.lgs. n. 117 del 2017, il patrimonio, comprensi-
vo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è uti-
lizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-
guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Ai sensi dell'art. 7, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, al fine di finanziare la
propria attività di interesse generale, la fondazione può porre in essere attivi-
tà o iniziative anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e con-
tributi di natura non corrispettiva.
Inoltre, in conformità alle disposizioni contenute nell'art. 7, comma 2, d.lgs.
n. 117 del 2017, la fondazione può realizzare attività di raccolta fondi, nel ri-
spetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con
il pubblico.
2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e col-
laboratori, Consiglieri ed altri componenti degli organi sociali, anche nel ca-
so di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo.
Il Consiglio di Amministrazione approva le proposte del Presidente ed all'u-
nanimità per espressa dichiarazione di voto

DELIBERA di
                   1) Abrogare l'attuale testo di Statuto vigente;
                    2) Approvare ed adottare il nuovo testo di statuto adeguato alla
riforma del Terzo Settore, ivi compresa la nomina del Consiglio di Indiriz-
zo.
Il tutto come risulta dal testo di statuto che costituito da n. 15 (quindici) arti-
coli si allega al presente verbale sub "B".
Null'altro restando a deliberare, previa dispensa data a me notaio tanto dal
Presidente che dal consiglio di amministrazione dal dar lettura degli allegati
"A" e "B", il Presidente dichiara chiusa la riunione del Consiglio di Ammini-



strazione alle ore 12.45.
- - - -

Ai soli della pubblicità nei Pubblici Registri la Fondazione risulta intestata-
ria:
a) sotto condizione, di un immobile nel Comune di Vercelli:
Foglio 94 mappale 601 sub. 13 e mappale 600 sub. 1 (graffati), Via Quin-
tino Sella n. 30, piano  T/1-2, categoria A/10, classe 2, di vani  13, Superfi-
cie Catastale mq. 451, R.C. proposta €. 3.726,24.
b) dell'intero capitale sociale della società a responsabilità limitata di nazio-
nalità italiana "S.P. SERVIZI PUBBLICITARI S.R.L." con sede a Ver-
celli, Via Quintino Sella n. 30, con capitale sociale di Euro 98.800,00 (no-
vantottomilaottocento virgola zero zero) interamente versato, iscritta nel Re-
gistro delle Imprese Monte Rosa Laghi Alto Piemonte al n. 01982050021 ed
al n. R.E.A. VC-175983 presso la Camera di Commercio Industria Artigiana-
to e Agricoltura Monte Rosa Laghi Alto Piemonte
codice fiscale e Partita Iva n. 01982050021.

COSTO DELL'ATTO
Il costo complessivo del presente atto comprensivo di I.V.A. ed al netto del-
la ritenuta d'acconto (fatte salve eventuali variazioni dipendenti dalla liquida-
zione di imposta effettuata dall'agenzia delle entrate) ammonta ad Euro
1.800,00 (milleottocento virgola zero zero) ed è a totale carico della "Fonda-
zione La Sesia" nei confronti della quale verrà rilasciata corrispondente fat-
tura nei termini di legge.
INCARICO PROFESSIONALE, ASSICURAZIONE E PREVENTIVO
Ai fini dell'articolo 9 comma 4 del D.L. 1/2012, modificato dalla Legge
124/2017, la signora CAVEZZALE GRAZIA, in qualità di legale rappresen-
tante della "Fondazione La Sesia" dichiara:
- di aver ricevuto in forma scritta e/o digitale, prima della stipula del presen-
te atto, il preventivo di massima contenente le singole voci di costo dell'atto
nonché i riferimenti della polizza assicurativa per i danni provocati dall'atti-
vità professionale;
- di essere stato edotto del grado di complessità dell'incarico conferito e di
tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili fino al momento della
conclusione dell'incarico;
- che il compenso per le prestazioni professionali è stato pattuito, nelle for-
me previste dall'ordinamento, prima della stipula del presente atto.

- - -
       Quanto sopra io notaio faccio constare col presente verbale che è stato
redatto da me, dattiloscritto da persona di mia fiducia, scritto in poca parte
da me e da me letto al comparente il quale interpellato dichiara di approvar-
lo ed in conferma con me notaio lo sottoscrive su ogni foglio anche dell'alle-
gato "B", alle ore 12.45.
Occupa questo verbale due fogli scritti per cinque facciate e fin qui della se-
sta.
All'originale firmato:
Grazia Cavezzale
Dr. GIAN VITTORIO CAFAGNO Notaio
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Allegato "B" AL N° 62280/22638 DI REPERTORIO/RACCOLTA
STATUTO DELLA FONDAZIONE

Titolo I
Costituzione e scopi

Art.1 - Denominazione-sede-durata
1. È costituita la

"Fondazione La Sesia"
La Fondazione viene costituita ai sensi del D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117 (Riforma del Terzo Settore). Ottenuta
l'iscrizione nel Registro Unico degli Enti del Terzo
Settore, la Fondazione potrà indicare negli atti e nella
corrispondenza  la denominazione

"Fondazione La Sesia ETS”
2. La Fondazione  ha sede legale nel Comune di Vercelli.
3. Essa opera prevalentemente nel territorio della provincia
di Vercelli ed intende operare anche in ambito regionale.
4. La Fondazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie,
in Italia e all’estero.
5. La durata della Fondazione  è a tempo indeterminato.

Art.2 - Utilizzo nella denominazione dell’acronimo “ETS” o
dell’indicazione di “ente del Terzo settore”
1. A decorrere dall’avvenuta istituzione del Registro unico
nazionale del Terzo settore (RUNTS), e ad avvenuta
iscrizione della Fondazione  nell’apposita sezione di questo,
l’acronimo “ETS” o l’indicazione di “ente del Terzo settore”
dovranno essere inseriti nella denominazione sociale. Dal
momento dell’iscrizione nel RUNTS, la denominazione della
Fondazione  diventerà quindi

"Fondazione La Sesia ETS”

2. La Fondazione  dovrà da quel momento utilizzare
l’indicazione di “ente del Terzo settore” o l’acronimo “ETS”
negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico.

Art.3 - Scopi
1. La Fondazione non ha scopo di lucro, è apolitica e non
confessionale e si propone esclusivamente di conservare,
diffondere, propagandare, con apposite iniziative e con
opportuni provvedimenti, le origini, la storia, i costumi
della città di Vercelli e del circondario con iniziative
dirette al sostegno della valorizzazione culturale ed
artistica del patrimonio nel territorio.
2. Scopo della Fondazione  è di editare la testata “La Sesia”
sia stampata su carta che diffusa attraverso procedimenti
informatici, siti interattivi costantemente aggiornati,
nonché ogni altro mezzo atto a favorire la comunicazione
sociale.
L’attività editoriale è esercitata in ambito commerciale
unicamente per conseguire e diffondere
l’espressione  informativa autonoma ed indipendente di
carattere generale e legata al territorio, per offrire
un’informazione tempestiva per l’efficace conoscenza atta
alla formazione culturale nella popolazione. La Fondazione
in particolare deve destinare il proprio patrimonio agli
scopi di cui sopra e deve incrementarlo anche con lasciti e
oblazioni che i benefattori vorranno destinare allo stesso
scopo
3. Essa opera nei seguenti settori indicati dall’art 5
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D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 :
i)   organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo.

Art.4 - Attività
1. Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà
tra l’altro, in via meramente esemplificativa e non
esaustiva:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza
l’esclusione degli altri, l’assunzione di prestiti e mutui,
a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o in
diritto di superficie, di immobili, la stipula di
convenzioni di qualsiasi genere trascrivibili nei pubblici
registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate
opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della
Fondazione;
b) amministrare e gestire i beni, di cui sia proprietaria,
locatrice, locataria, comodataria o comunque posseduti
ovvero a qualsiasi titolo detenuti, anche acquisendo beni
immobili e  mobiliari;
c) stipulare convenzioni concernenti le attività di editoria;
d) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni,
pubbliche e private, la cui attività sia rivolta,
direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi
analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione
potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla
costituzione o partecipazione agli organismi anzidetti  e a
consorzi;
e) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione,
manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla
pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle
iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la
Fondazione, i relativi addetti e il pubblico;
f) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al
perseguimento delle finalità istituzionali.
La Fondazione ha il divieto di svolgere attività diversa da
quelle istituzionali e da quelle ad esse direttamente
connesse
La Fondazione potrà svolgere ogni altra attività non
specificamente menzionata in tale elenco ma comunque
collegata con quelle precedenti, purché coerente con le
finalità istituzionali e idonea a perseguirne il
raggiungimento.
2. La Fondazione  può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo
settore, anche attività diverse da quelle di interesse
generale, a condizione che esse siano secondarie e
strumentali e siano svolte secondo i criteri e i limiti
stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative
dello stesso
3. La Fondazione  potrà, altresì, porre in essere raccolte
pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie
attività di interesse generale, nelle forme, nelle
condizioni e nei limiti di cui all’art.7 del Codice del
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Terzo settore e dei successivi decreti attuativi dello
stesso.

Titolo II
Organi sociali

Art.5 - Organi della Fondazione
1. Sono organi della Fondazione :

a) l’organo di amministrazione o Consiglio di Direttivo;
b) l’organo di controllo;
c) l’organo di revisione, obbligatoriamente nominato al

verificarsi delle condizioni di cui all’art.31 del
Codice del Terzo settore.

2. L’elezione degli organi della Fondazione non può in alcun
modo essere vincolata o limitata, ed è informata a criteri
di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e
passivo.
Art.6 - Organi di Amministrazione
1. La fondazione è amministrata da un consiglio direttivo
composto da un minimo di tre a un massimo di sette membri,
secondo il numero determinato al momento della nomina.
2. Tutti gli amministratori devono possedere i requisiti di
onorabilità e indipendenza stabiliti all'art. 2382 cod. civ.
e rispettivamente all'art. 2399, comma 1, cod. civ..
Non possono essere nominati membri dell'organo di
amministrazione coloro che:
a) siano dipendenti in servizio della Fondazione o abbiano
con essa un rapporto di collaborazione remunerato;
b) ricoprano la carica di Parlamentare Europeo, Parlamentare
Nazionale, membro del Governo o della Corte Costituzionale;
c) siano membri di altri organi costituzionali o di
rilevanza costituzionale o di organi dell'Unione Europea e
della Magistratura ordinaria o speciale.
3. Inoltre, costituiscono cause di ineleggibilità o
decadenza:
- il mancato rispetto delle norme statutarie e dei
regolamenti emanati;
- l'aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o
all'immagine della Fondazione;
- il verificarsi di una delle condizioni di incompatibilità.
4. L'organo direttivo resta in carica sino a revoca ed è
rieleggibile.
5. In ogni caso, la cessazione dalla carica per scadenza del
termine ha effetto dal momento in cui l'organo direttivo è
ricostituito.
Gli amministratori cessano dalle loro funzioni per:
- rinuncia;
- morte, interdizione, inabilitazione e sottoposizione ad
amministrazione di sostegno;
- estinzione della fondazione, fermo restando che, in tal
caso, salvo quanto previsto all'art. 29 cod. civ., l'organo
direttivo conserva il potere di compiere gli affari urgenti
fino a che siano presi i provvedimenti necessari per la
liquidazione.
L'amministratore che rinuncia all'ufficio deve darne
comunicazione scritta all'organo direttivo e al sindaco
unico, ovvero al presidente del collegio sindacale.
Alla nomina del nuovo organo direttivo provvede il
fondatore, ovvero, in sua assenza, i suoi eredi o aventi
causa, all'unanimità.
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In tutti i casi in cui non possano trovare applicazione le
suddette modalità di nomina e sostituzione dell'organo
direttivo, alle stesse provvede l'Ufficio del Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi dell'art. 90
d.lgs. n. 117 del 2017.
6. L'organo direttivo è investito di tutti i poteri di
amministrazione ordinaria e straordinaria della fondazione e
ha la facoltà di compiere tutti gli atti previsti dalla
legge e dal presente statuto, nonché tutti quelli che
ritenga necessari per il conseguimento del suo scopo.
7. Il consiglio direttivo nella prima adunanza successiva
alla sua nomina, elegge tra i propri membri un presidente e,
se ritenuto opportuno, uno o più vice presidenti, ove non vi
abbia provveduto il fondatore, ovvero, in sua assenza gli
aventi causa.
Il presidente del consiglio direttivo convoca il consiglio
direttivo, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i
lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle
materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a
tutti i consiglieri.
Il consiglio può nominare un segretario, anche al di fuori
dei suoi membri.
Il consiglio direttivo si raduna anche fuori dal Comune dove
ha sede la fondazione, purché in Italia, ogni qualvolta lo
giudichi necessario almeno un consigliere, l'organo di
controllo o il fondatore.
La convocazione è fatta almeno 3 (tre) giorni prima della
riunione con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica
certificata (P.E.C.), telefax, e-mail, ovvero qualsiasi
altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto
ricevimento.
Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con
lettera da spedire mediante fax o posta elettronica
certificata (P.E.C.), telefax, e-mail, ovvero qualsiasi
altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto
ricevimento, con preavviso di almeno 1 (uno) giorno.
Il consiglio direttivo è validamente costituito con la
presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e
delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei consiglieri presenti; se il consiglio è composto da più
di due membri, in caso di parità, prevale il voto del
presidente.
Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche
mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti
i partecipanti possano essere identificati e sia consentito
loro di seguire la discussione, di ricevere, di trasmettere
o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo
reale su tutti gli argomenti.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Il consiglio direttivo è validamente costituito qualora,
anche in assenza di formale convocazione, siano presenti
tutti i consiglieri in carica, il direttore, ove nominato, e
l'organo di controllo.
Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente,
dal vice presidente, ovvero dal consigliere più anziano per
carica o, in subordine, per età, o, in mancanza, dalla
persona designata dalla maggioranza dei presenti.
8. La rappresentanza della fondazione spetta al presidente
del consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o
impedimento, al vice presidente, se nominato.



5

La rappresentanza della fondazione spetta anche ai direttori
e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti
nell'atto della nomina.
Ai sensi dell'art. 26, comma 7, d.lgs. n. 117 del 2017, le
limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili
ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS) o se non si prova che i terzi ne
erano a conoscenza.
9. Gli amministratori e i direttori generali rispondono ai
sensi di legge.
Art.   7 - Competenze dell’organo di controllo
1. È compito dell’organo di controllo:

a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto,
e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo,
amministrativo e contabile della Fondazione , e sul
suo concreto funzionamento;

c) esercitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni
di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo
settore;

e) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato
redatto in conformità alle linee guida ministeriali di
cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale
bilancio sociale dà atto degli esiti di tale
monitoraggio;

f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del
Consiglio Direttivo, alle quali presenta la relazione
annuale sul bilancio di esercizio.

2. Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo
settore, l’organo di controllo può esercitare anche la
revisione legale dei conti.
3. L’organo di controllo ha diritto di accesso alla
documentazione della Fondazione rilevante ai fini
dell’espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi
momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal
fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull’andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
4. Ai sensi dell'art. 30, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017,
la fondazione deve nominare un organo di controllo, anche
monocratico.
Alla nomina dell'organo di controllo provvede il fondatore.
Il collegio sindacale, ove nominato, si compone di tre
membri effettivi e di due supplenti.
5. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'art.
2399 cod. civ..
6. I componenti dell'organo di controllo devono essere
scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397,
comma 2, cod. civ.; nel caso di organo di controllo
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da
almeno uno dei componenti.
Il sindaco o i sindaci restano in carica per 3 (tre)
esercizi, con scadenza alla data dell'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica; la
cessazione per scadenza del termine ha effetto nel momento
in cui l'organo di controllo è sostituito.
7. Il sindaco o i sindaci sono, in ogni caso, rieleggibili.
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8. I relativi poteri, doveri e competenze, le cause
d'ineleggibilità e decadenza, le ipotesi di cessazione
dall'ufficio e i relativi effetti sono quelli stabiliti
dalla legge.
9. Il compenso dell'organo di controllo è determinato
all'atto della nomina e per l'intero periodo della durata
del suo ufficio.
Art.  8  - L’organo di revisione
1. Salvo quanto previsto dall'art. 7 che precede, nei casi
previsti dall'art. 31 d.lgs. n. 117 del 2017, la revisione
legale dei conti sulla fondazione è esercitata da uno o più
revisori, persona fisica o società di revisione, iscritti
nel Registro istituito presso il Ministero dell'Economia.
2. Alla nomina del revisore legale dei conti provvede il
fondatore.
Il collegio dei revisori, ove nominato, si compone di 3
membri.
4. Il revisore legale dei conti resta in carica per 3 (tre)
esercizi, con scadenza alla data dell'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica ed è
rieleggibile.
I revisori, in particolare:
- controllano l'amministrazione della fondazione, vigilano
sull'osservanza della legge e dello statuto e verificano la
regolarità della gestione contabile della fondazione;
- si esprimono, con apposite relazione, sulla situazione
patrimoniale preventiva e consuntiva;
- possono partecipare alle riunioni del consiglio direttivo.
5. Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti risponde nei
confronti della fondazione, dei creditori sociali e dei
terzi, ai sensi dell'art. 15 d.lgs. n. 39 del 2010, in
quanto compatibile.
Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti può agire ai
sensi dell'art. 2409 cod. civ..
Art.  9  - Responsabilità degli organi sociali
La responsabilità degli amministratori è solidale e si
configura ai sensi di Legge.

Titolo III
I libri sociali

Art.  10 - Libri sociali e registri
1. La Fondazione  deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del
Consiglio Direttivo.

2. La Fondazione  deve tenere il libro delle adunanze e delle
deliberazioni dell’organo di controllo, qualora questo sia
stato nominato.
3. La Fondazione  ha inoltre l’obbligo di tenere il libro
delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di
revisione, qualora questo sia stato nominato.

Titolo VI
Norme sul patrimonio della Fondazione  e sul bilancio di

esercizio
Art.  11 - Patrimonio, destinazione ed assenza di scopo di
lucro
1. Il patrimonio della Fondazione  è utilizzato per lo
svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale.
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2. Il patrimonio iniziale della fondazione è fissato in euro
200.000,00 (duecentomila virgola zero zero).
Ai sensi dell'art. 22, comma 5, d.lgs. n. 117 del 2017,
quando risulta che il patrimonio minimo è diminuito di oltre
un terzo in conseguenza di perdite, l'organo direttivo, e
nel caso di sua inerzia, l'organo di controllo, devono senza
indugio deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo
oppure la trasformazione della fondazione, la prosecuzione
dell'attività in forma di associazione non riconosciuta,
ovvero la fusione, ove consentita.
Ai sensi dell'art. 8, commi 1, d.lgs. n. 117 del 2017, il
patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo
svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale.
Ai sensi dell'art. 7, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, al
fine di finanziare la propria attività di interesse
generale, la fondazione può porre in essere attività o
iniziative anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti,
donazioni e contributi di natura non corrispettiva.
Inoltre, in conformità alle disposizioni contenute nell'art.
7, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, la fondazione può
realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza con i
sostenitori e con il pubblico.
2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
Consiglieri ed altri componenti degli organi sociali, anche
nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.
Art. 12   - Risorse economiche
1. La Fondazione  trae le risorse economiche per il
funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività da:

a) contributi pubblici e privati;
b) donazioni e lasciti testamentari;
c) rendite patrimoniali;
d) attività di raccolta fondi;
e) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche

amministrazioni;
f) proventi da attività di interesse generale e da

attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore;
g) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del

Terzo settore e di altre norme competenti in materia.
Art.  13 - Bilancio di esercizio
1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare.
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve
procedere alla formazione del bilancio ai sensi dell'art. 13
del D.Lgs. 117/2017, il quale dovrà essere approvato dal
Consiglio Direttivo e depositato presso il RUNTS entro il 30
giugno di ogni anno come previsto dall'art. 48 del D.Lgs.
117/2017.

Titolo VII
Scioglimento della Fondazione  e devoluzione del patrimonio

Art.   14 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
1. Lo scioglimento della Fondazione  è deciso dal Consiglio
Direttivo con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti)
dei componenti , sia in prima che in seconda convocazione.
2. Il Consiglio Direttivo che delibera lo scioglimento
nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla
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destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere
devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui
all’art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e salvo
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del
Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia
Sociale, secondo quanto previsto dall’art.9 del Codice del
Terzo settore.

Titolo VIII
Disposizioni finali

Art.15 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente
Statuto, si applicano il Codice del Terzo settore e le
disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice
civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto
compatibili.
All'originale firmato:
Grazia Cavezzale
Dr. GIAN VITTORIO CAFAGNO Notaio
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